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Obiettivi formativi del corso  
Gli studenti dovranno conseguire la conoscenza logico-sistematica del diritto penale, della sua primaria 
funzionalità sanzionatoria e del suo contenuto precettivo derivato, nell’interazione con le rimanenti 
parti dell’ordinamento giuridico generale. In primo luogo, dovranno approcciarsi ai principi 
costituzionali in materia penalistica e successivamente agli istituti codicistici, in modo da acquisire la 
forma mentis necessaria per la corretta interpretazione della norma penale, nei suoi nessi di sistema.   
Lo studente sarà indotto a ravvisare le fattispecie penali non come monadi extravaganti e non solo 
componenti di uno jus singulare, ma anche appartenenti a un oggetto comune del sapere giuridico, 
sistematizzato nella teoria generale del diritto. 
Seguirà lo studio della parte speciale del diritto penale, alla luce degli orientamenti interpretativi 
dottrinali e della casistica giurisprudenziale. 
 
Risultati di apprendimento attesi  
Conoscenza sistematica degli istituti penalistici e capacità di analisi critica. A tal fine l’attività 
didattica si dipanerà in lezioni cattedratiche e approfondimenti seminariali, nei quali sarà richiesto 
l’intervento diretto, attivo e dialogico degli studenti.    
 
 



Modalità didattiche  
Didattica frontale e possibilità di seguire le lezioni on-line. 
 
Metodologia di valutazione  
L’esame si svolge in uno dei seguenti modi: 
 

1) Esame valido per CFU da 1 a 15 in forma scritta, articolato in trenta domande a risposta 
multipla, di parte generale e speciale (in tema di delitti contro il patrimonio e delitti contro 
l’amministrazione della giustizia);  

2) Esame valido per CFU da 6 a 10 in forma scritta, articolato in venti domande a risposta 
multipla, di parte generale e speciale (in tema di delitti contro l’amministrazione della 
giustizia); 

3) Esame valido per CFU da 1 a 5 in forma scritta, articolato in quindici domande a risposta 
multipla, di parte speciale (in tema di delitti contro il patrimonio) 

4)  In alternativa gli studenti possono sostenere l’esame orale presso la sede centrale di Roma, sia  
per conseguire CFU da 1 a 15, sia CFU da 6 a 10, sia CFU da 1 a 5, secondo la medesima 
ripartizione del programma prevista per la prova scritta. 

 
Contenuti del corso:  
 
CFU DA 1 A 15: 
 
1. Parte generale   
 
- Nozione di pretesa e potestà punitiva.  
-Nozione di diritto penale e di illecito penale. 
- Carattere sanzionatorio del diritto penale. 
-I principi costituzionali in materia penale: a. Il principio di legalità e suoi corollari; b. Il principio della 
 personalità del1a responsabilità penale; c. Finalità rieducativa della pena.  
-La successione delle leggi penali nel tempo. 
-Teoria generale del reato: concetto formale e concetto sostanziale di reato.  
-L'oggetto giuridico del reato; il reato come offesa ad un bene giuridico.  
-Concezione unitaria e analitica del reato: teoria della bipartizione e della tripartizione. 
-La struttura del reato: condotta attiva ed omissiva; il rapporto di casualità; l'evento (concetto     
 naturalistico e concetto giuridico).  
-Le cause di giustificazione.  
-L'elemento soggettivo del reato. 
-Le forme di manifestazione dei reati: tentativo, circostanze, concorso di persone nel reato. 
-Concorso apparente di norme e concorso di reati. 
-Le vicende della punibilità. 
-Funzioni e caratteri della sanzione penale. 
 



 
 
2. Parte speciale (delitti contro l’amministrazione della giustizia) 
 
- Dei delitti contro l’attività giudiziaria: 
> Art. 361 c.p. – Omessa denuncia di reato da parte del pubblico ufficiale 
> Art. 362 c.p. – Omessa denuncia da parte di un incaricato di pubblico servizio 
> Art. 363 c.p. – Omessa denuncia aggravata 
> Art. 364 c.p. – Omessa denuncia di reato da parte del cittadino 
> Art. 365 c.p. – Omissione di referto 
> Art. 366 c.p. – Rifiuto di uffici legalmente dovuti 
> Art. 367 c.p. – Simulazione di reato 
> Art. 368 c.p. – Calunnia 
> Art. 369 c.p. – Autocalunnia 
> Art. 370 c.p. – Simulazione o calunnia per un fatto costituente contravvenzione 
> Art. 371 c.p. – Falso giuramento della parte 
> Art. 371 bis c.p. – False informazioni al pubblico ministero o al procuratore della Corte penale 

internazionale 
> Art. 371 ter c.p. – False dichiarazioni al difensore 
> Art. 372 c.p. – Falsa testimonianza 
> Art. 373 c.p. – Falsa perizia o interpretazione 
> Art. 374 c.p. – Frode processuale 
> Art. 374 bis c.p. – False dichiarazioni o attestazioni in atti destinati all’autorità giudiziaria o alla 

Corte penale internazionale 
> Art. 375 c.p. – Circostanze aggravanti 
> Art. 376 c.p. – Ritrattazione 
> Art. 377 c.p. – Intralcio alla giustizia 
> Art. 377 bis c.p. – Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 

all’autorità giudiziaria 
> Art. 378 c.p. – Favoreggiamento personale 
> Art. 379 c.p. – Favoreggiamento reale 
> Art. 379 bis c.p. – Rivelazione di segreti inerenti a un procedimento penale 
> Art. 380 c.p. – Patrocinio o consulenza infedele 
> Art. 381 c.p. – Altre infedeltà del patrocinatore o del consulente tecnico 
> Art. 382 c.p. – Millantato credito del patrocinatore 
> Art. 383 c.p. – Interdizione dai pubblici uffici 
> Art. 384 c.p. – Casi di non punibilità 
> Art. 384 bis c.p. – Punibilità dei fatti commessi in collegamento audiovisivo nel corso di una 

rogatoria dall’estero 
 
- Dei delitti contro l’autorità delle decisioni giudiziarie: 
> Art. 385 c.p. – Evasione 



> Art. 386 c.p. – Procurata evasione 
> Art. 387 c.p. – Colpa del custode 
> Art. 388 c.p. – Mancata esecuzione dolosa di un provvedimento del giudice 
> Art. 388 bis c.p. – Violazione colposa dei doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a 

pignoramento ovvero a sequestro giudiziario o conservativo 
> Art. 388 ter c.p. – Mancata esecuzione dolosa di sanzioni pecuniarie 
> Art. 389 c.p. – Inosservanza di pene accessorie 
> Art. 390 c.p. – Procurata inosservanza di pena 
> Art. 391 c.p. – Procurata inosservanza di misure di sicurezza detentive 
> Art. 391 bis c.p. – Agevolazione ai detenuti e internati sottoposti a particolari restrizioni delle regole 

di trattamento e degli istituti previsti dall’ordinamento penitenziario 
 
- Della tutela arbitraria delle proprie ragioni: 
> Art. 392 c.p. – Esercizio arbitrario delle proprie ragioni con violenza sulle cose 
> Art. 393 c.p. – Esercizio arbitrario delle proprie ragioni con violenza sulle persone 
> Art. 393 bis c.p. – Causa di non punibilità 
 
3. Parte speciale (delitti contro il patrimonio) 
 
-I delitti contro il patrimonio: 

>I delitti contro il patrimonio mediante violenza alle cose o alle persone (artt. 624 – 639 bis c.p.); 
>I delitti contro il patrimonio mediante frode (artt. 640 – 648 quater c.p.); 
>Disposizioni comuni (art. 649 c.p.). 

 
A) Testi consigliati per coloro che devono sostenere l’esame (da 1 a 15 CFU):  
 
1) per la parte generale, A. ABUKAR HAYO, Lineamenti generali della pretesa punitiva, 
Giappichelli, Torino, ultima edizione;  
 
2) per la parte speciale, G. FIANDACA – E. MUSCO, I delitti contro il patrimonio, Zanichelli, ultima 
edizione; 
 
3) per la parte speciale, G. FIANDACA – E. MUSCO, Diritto Penale – Parte Speciale – Volume I, 
Zanichelli, ultima edizione. 
  
Lo studio della parte generale può essere integrato dalla lettura di uno dei seguenti manuali a 
discrezione dello studente: 
 
- F. PALAZZO, Corso di Diritto Penale, Giappichelli, ultima edizione; 
- A. MANNA, Corso di Diritto Penale, Parte Generale, Cedam, ultima edizione; 
- G. FIANDACA – E. MUSCO, Manuale di diritto penale. Parte generale, Zanichelli, ultima edizione.  
 



Per un numero di crediti ridotto il programma è il seguente:  
 
CFU DA 6 A 10: 
 
1. Parte generale   
 
- Nozione di pretesa e potestà punitiva. 
-Nozione di diritto penale e di illecito penale. 
- Carattere sanzionatorio del diritto penale. 
-I principi costituzionali in materia penale: a. Il principio di legalità e suoi corollari; b. Il principio della 
 personalità del1a responsabilità penale; c. Finalità rieducativa della pena.  
-La successione delle leggi penali nel tempo. 
-Teoria generale del reato: concetto formale e concetto sostanziale di reato.  
-L'oggetto giuridico del reato; il reato come offesa ad un bene giuridico.  
-Concezione unitaria e analitica del reato: teoria della bipartizione e della tripartizione. 
-La struttura del reato: condotta attiva ed omissiva; il rapporto di casualità; l'evento (concetto     
 naturalistico e concetto giuridico).  
-Le cause di giustificazione.  
-L'elemento soggettivo del reato. 
-Le forme di manifestazione dei reati: tentativo, circostanze, concorso di persone nel reato. 
-Concorso apparente di norme e concorso di reati. 
-Le vicende della punibilità. 
-Funzioni e caratteri della sanzione penale. 
 
2. Parte speciale (delitti contro l’amministrazione della giustizia) 
 
- Dei delitti contro l’attività giudiziaria: 
> Art. 361 c.p. – Omessa denuncia di reato da parte del pubblico ufficiale 
> Art. 362 c.p. – Omessa denuncia da parte di un incaricato di pubblico servizio 
> Art. 363 c.p. – Omessa denuncia aggravata 
> Art. 364 c.p. – Omessa denuncia di reato da parte del cittadino 
> Art. 365 c.p. – Omissione di referto 
> Art. 366 c.p. – Rifiuto di uffici legalmente dovuti 
> Art. 367 c.p. – Simulazione di reato 
> Art. 368 c.p. – Calunnia 
> Art. 369 c.p. – Autocalunnia 
> Art. 370 c.p. – Simulazione o calunnia per un fatto costituente contravvenzione 
> Art. 371 c.p. – Falso giuramento della parte 
> Art. 371 bis c.p. – False informazioni al pubblico ministero o al procuratore della Corte penale 

internazionale 
> Art. 371 ter c.p. – False dichiarazioni al difensore 
> Art. 372 c.p. – Falsa testimonianza 



> Art. 373 c.p. – Falsa perizia o interpretazione 
> Art. 374 c.p. – Frode processuale 
> Art. 374 bis c.p. – False dichiarazioni o attestazioni in atti destinati all’autorità giudiziaria o alla 

Corte penale internazionale 
> Art. 375 c.p. – Circostanze aggravanti 
> Art. 376 c.p. – Ritrattazione 
> Art. 377 c.p. – Intralcio alla giustizia 
> Art. 377 bis c.p. – Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 

all’autorità giudiziaria 
> Art. 378 c.p. – Favoreggiamento personale 
> Art. 379 c.p. – Favoreggiamento reale 
> Art. 379 bis c.p. – Rivelazione di segreti inerenti a un procedimento penale 
> Art. 380 c.p. – Patrocinio o consulenza infedele 
> Art. 381 c.p. – Altre infedeltà del patrocinatore o del consulente tecnico 
> Art. 382 c.p. – Millantato credito del patrocinatore 
> Art. 383 c.p. – Interdizione dai pubblici uffici 
> Art. 384 c.p. – Casi di non punibilità 
> Art. 384 bis c.p. – Punibilità dei fatti commessi in collegamento audiovisivo nel corso di una 

rogatoria dall’estero 
 
- Dei delitti contro l’autorità delle decisioni giudiziarie: 
> Art. 385 c.p. – Evasione 
> Art. 386 c.p. – Procurata evasione 
> Art. 387 c.p. – Colpa del custode 
> Art. 388 c.p. – Mancata esecuzione dolosa di un provvedimento del giudice 
> Art. 388 bis c.p. – Violazione colposa dei doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a 

pignoramento ovvero a sequestro giudiziario o conservativo 
> Art. 388 ter c.p. – Mancata esecuzione dolosa di sanzioni pecuniarie 
> Art. 389 c.p. – Inosservanza di pene accessorie 
> Art. 390 c.p. – Procurata inosservanza di pena 
> Art. 391 c.p. – Procurata inosservanza di misure di sicurezza detentive 
> Art. 391 bis c.p. – Agevolazione ai detenuti e internati sottoposti a particolari restrizioni delle regole 

di trattamento e degli istituti previsti dall’ordinamento penitenziario 
 
- Della tutela arbitraria delle proprie ragioni: 
> Art. 392 c.p. – Esercizio arbitrario delle proprie ragioni con violenza sulle cose 
> Art. 393 c.p. – Esercizio arbitrario delle proprie ragioni con violenza sulle persone 
> Art. 393 bis c.p. – Causa di non punibilità 
 
 
 
 



B) Testi consigliati per coloro che devono sostenere l’esame (da 6 a 10 CFU):  
 
1) per la parte generale, A. ABUKAR HAYO, Lineamenti generali della pretesa punitiva, 
Giappichelli, Torino, ultima edizione;  
 
2) per la parte speciale, G. FIANDACA – E. MUSCO, Diritto Penale – Parte Speciale – Volume I, 
Zanichelli, ultima edizione. 
  
Lo studio della parte generale può essere integrato dalla lettura di uno dei seguenti manuali a 
discrezione dello studente: 
 
- F. PALAZZO, Corso di Diritto Penale, Giappichelli, ultima edizione; 
- A. MANNA, Corso di Diritto Penale, Parte Generale, Cedam, ultima edizione; 
- G. FIANDACA – E. MUSCO, Manuale di diritto penale. Parte generale, Zanichelli, ultima edizione.  
 
CFU DA 1 A 5: 
 
I delitti contro il patrimonio: 
> I delitti contro il patrimonio mediante violenza alle cose o alle persone (artt. 624 – 639 bis c.p.); 
> I delitti contro il patrimonio mediante frode (artt. 640 – 648 quater c.p.); 
> Disposizioni comuni (art. 649 c.p.) 
 
C) Testi consigliati per coloro che devono sostenere l’esame (da 1 a 5 CFU):  
 
1) G. FIANDACA – E. MUSCO, I delitti contro il patrimonio, Zanichelli, ultima edizione. 
 
 
Orario delle lezioni frontali: 
venerdì dalle ore 15,00 alle 17,00 
in Aula G. 
 
N.B.  COLORO CHE SEGUONO LEZIONI FRONTALI IN AULA E NON TRAMITE VIDEO 
DA SETTEMBRE A GIUGNO POTRANNO (discrezionalmente) SOSTENERE L’ESAME CHE 
VERTERA’ SUGLI APPUNTI DELLE LEZIONI. 
   
Orario di ricevimento (di presenza) per l’Anno Accademico 2016/2017: 
venerdì dopo le lezioni ore 17:00 in Aula G  
 
Ai fini del ricevimento online, è necessario consultare – inoltre – il calendario alla pagina seguente 
del sito dell’Università, verificando gli orari di videoconferenza 
http://www.unicusano.it/calendario-lezioni-in-presenza/calendario-area-giuridica  
 

http://www.unicusano.it/calendario-lezioni-in-presenza/calendario-area-economica
http://www.unicusano.it/calendario-lezioni-in-presenza/calendario-area-economica
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